
  Nozze 04:  Carmine Telesca- Daniela Niicosia;  Fiorella Aschedamini- 
Simone Bergamaschini  ( Genesi: non è bene.., lCor.13, Roccia – Cantico, 
1Cor. 13 – Roccia ). 
E’ come se una vela prendesse il largo, esposta al sole, sospinta dal 
vento, ma anche esposta alle secche e alle burrasche. Buon viaggio 
in mare aperto a… 
Vi saluto con il sorriso con cui Dio si rivolse alla prima coppia nel 
primo giorno della creazione e con la benevolenza con cui Gesù 
allietò le nozze di Cana. Come si conviene ai momenti in cui il 
mistero di Dio si incrocia con il mistero dell’uomo, parenti e amici 
ci uniamo in preghiera ai due sposi e con loro chiediamo perdono 
per tutte le mancanze di amore. 
 
“Se in qualche parte dell’universo possiedi un fiore di cui esiste al 
mondo un solo esemplare, ti basta guardarlo per essere felice”….. 
e…. sono scambievolmente questo unico esemplare, se no non si 
sarebbero sposati. 
Alle scaturigini dell’amore, Genesi “maschio e femina li creò a sua 
immagine e somiglianza”. Siamo stagliati in quella terra madre 
che è l’amore fontale di Dio. Come esistiamo perché Dio esiste, 
così siamo capaci di amare perché Dio è l’amore. Non si può vivere 
sradicati. Voi… 
1 Cor. 13: l’inno all’amore. Ma quale amore? Ci sono tante edizioni. 
C’è quello dell’esteta che, come ape ghiotta assapora e vola via ( 
l’istante ). C’è quello dell’esploratore che scruta i risvolti della 
sapienza umana. C’è quello del mistico che scandaglia il mistero di 
Do e si lascia invadere da esso.Qui le radici della Genesi diventano 
virgulti, fiori, frutti: l’amore è paziente, l’amore è benigno, l’amore 
non cede alla collera, dimentica i torti, un amore che tutto scusa, 
di tutti ha fiducia, tutto sopporta, mai perde la speranza. Cos’è? il 
mondo dell’utopia? Certo, ma quella possibile, da quando Gesù ha 
riversato il suo spirito nella nostra storia. Siamo come un fiume 
carsico che, macerato sotterra, alfine emerge alla luce del sole per 
irrigare e allietare le pianure riarse. Scorrete, per favore, 
seminate fraterna cordialità. E’ l’ossigeno di cui ha bisogno 
estremo il nostro mondo dell’immagine e dell’efficienza, è 
l’ossigeno di cui avete bisogno, quello che intendete implorare da 
Dio? 
E’ quella roccia evangelica di cui Mt.7,21, su cui intendete 
costruire la vostra famiglia? “Casse la pioggia, strariparono i 
fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa ed essa 
non cadde perché era fondata sulla roccia”. I doni dall’alto non si 
conquistano, si invocano. 
 



NOZZE 
 
E’ come se una vela prendesse il largo esposta al sole, sospinta dal 
vento, ma anche a rischio bufere, burrasche. Buon viaggio in 
mare aperto a… Vi saluto con il sorriso con cui Dio si rivolse alla 
prima coppia nel primo giorno della creazione e con la 
benevolenza con cui Gesù allietò le nozze di Cana. 
Come si conviene ai momenti in cui il mistero di Dio si incrocia 
con il mistero dell’uomo, parenti e amici ci uniamo in preghiera a 
questo due sposi e con loro chiediamo perdono per tutte le nostre 
mancanze di amore 
Letture.  
 
“Se in qualche parte dell’universo possiedi un fiore di cui esiste al mondo un 
solo esemplare, ti basta guardarlo per essere felice” ( P.P. ). 
X e Y siete questo unico esemplare, se no non si sarebbero sposati 
( letture  )……………….. 
 
I doni dall’alto non si conquistano, si invocano. 
Come possono volare due angeli con una sola ala, se non 
abbracciati? Ma a voi non basta, ci vuole una terza ala che vi 
abbracci entrambi. E’ ciò che il sacramento vi offre. Buon volo 
nella vita 
 
Reine Maria Rilke: LA ROSA. La felicità non appartiene alle cose, 
ma ai sentimenti. Non sono le cose possedute che saldano due 
vite, ma le relazioni affettive profonde. La felicità si nutre di gesti 
gratuiti che inebriano l’anima, la ossigenano, pur dentro la 
asprezza del quotidiano. Il vento spegne le candele, ma ravviva il 
fuoco dei bracieri. 
Che altro è il sacramento che ora celebrate? Auguri. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI: Affidiamo al Signore, in 
preghiera,questi due sposi. Perché siano nel mondo segno 
credibile dell’amore di Dio – Per le famiglie qui presenti: vincano 
le spinte dell’egoismo, testimonino gratuità e condivisione – Per le 
persone vive e defunte che sono care a questi due sposi.. 
Il tuo spirito, Signore, cammini con il passo e a sostegno di questi 
tuoi figli. Tu che allietasti gli sposi di Cana, fa’ splendere il tuo 
sorriso sulla loro casa. Te lo chiediamo…  
 
 
 
 



IL CANTICO DEI CANTICI: è una poesia d’amore scritta da Dio 
stesso: sotto il segno dell’amore dello sposo e della sposa, la 
Bibbia celebra l’amore di Dio per gli uomini, in questo momento 
per voi. Siamo stagliati in quella terra madre che è l’amore 
fontale di Dio. Come esistiamo perché Dio esiste, così siamo 
capaci di amare perché Dio è amore, siamo capaci di fare 
comunione di vita, famiglia, perché Dio è comunione di vita, è 
famiglia. 
 
GENESI:”Maschioe femina li creò a sua immagine e somiglianza”. 
Siamo stagliati in quella terra madre che è l’amore fontale di Dio. 
Come esistiamo perché Dio esiste, così siamo capaci di amare 
perché Dio è l’amore. Non si può vivere sradicati 
 
1 Cor.13: l’inno all’amore. Ma quale amore? Non quello dell’esteta 
che, come ape ghiotta assapora e vola via ( l’istante ). Non quello 
dell’esploratore che scruta i risvolti della sapienza umana.Bensì 
quello mistico che scandaglia il mistero di Dio e si lascia invadere 
da esso.I frutti sono straordinari: l’amore è paziente, l’amore è 
benigno, l’amore non cede alla collera, dimentica i torti, tutto 
scusa, tutto sopporta, in tutti ha fiducia, mai perde la speranza. 
Seminate cordialità. Non è l’ossigeno di cui ha bisogno il nostro 
mondo dell’immagine e dell’efficienza? 
 
E’ quella roccia evangelica di cui parla Matteo 7, 21 e su cui 
intendete costruire la vostra famiglia. “Cadde la pioggia, 
strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella 
casa ed essa non cadde perché era fondata sulla roccia”. 
I doni dall’alto non si conquistano, si invocano. 
 
1 Giovanni 4, 7-12: “l’amore è da Dio. Chi ama ha conosciuto Dio 
perché Dio è amore”. Se le cose stanno così, i doni vanno invocati.  
Non sono bravura umana. E’ come se un fiume impetuoso ci 
travolgesse per immergerci in quel mare sconfinato che è Dio 
stesso. 
 
Matteo 5,1-16: le beatitudini, una felicità che è dono offerto a chi lo 
invoca, in controcorrente con i criteri delle prudenze umane. 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMMENTO CARMINE E DANIELA: vogliamo essere innestati nel 
Signore. D’ora in poi il rapporto non sarà più Daniela-Dio, 
Carmine-Dio, ma DANIELA CARMINE-DIO. Una nuova alleanza a 
tre. Che tristezza infinita sarebbe vivere senza poter esprimere 
questo amore verso Dio e verso gli altri. 
Vogliamo scavare a fondo, non ci accontentiamo della sabbia, 
vogliamo toccare la roccia, li getteremo le fondazioni della nostra 
casa, che sarà abitata dalla nostra famiglia e dal Signore. A partire 
da questa fondazione, ogni giorno della nostra vita sarà come una 
autentica opera d’arte. Che lo stupore e l’emozione profonda che 
proviamo di fronte all’arte, possiamo riviverla ogni istante della  
nostra vita a tre: noi due e il Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


